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Codici orientali 1

i I F 1 Membranaceo di 27 fogli alto 82 c largo 22 c a 17 linee
in due colonne grandi caratteri ebraici di forma quadrata del Secolo XIV
o XV con punti accenti e poche correzioni marginali di mano poste
riore legatura occidentale

Contiene

F 1 La Cantica di Salomone
7 v Il Libro di Ruth

13v L Ecclesiaste

III D 17 Rotolo di carta pecora formato di quattro pezzi
cuciti alto 172 largo m 1,58 a colonne scritto in elegante carattere

1 I Codici orientali della Hiblioteca Nazionale di Palermo oltre quelli del pro
prio fondo n 1 3 4 6 8,10 14,10,17 20, 25,27 31 37,38 provengono dal Noviziato
dei Padri della Compagnia di Gesù abolito sin dal 1707 a cui l avea donato il gesuita
F Pietro M Hobiè n 32 36 dall ex Monastero Benedettino di San Martino delle
Scale presso Palermo abolito nel 1866 n 1 5 9 15,18 24 26 e da recenti acquisti
2 21 23 Ne diede una sommaria indicazione il marchese Vincenzo Mortillaro in
una lettera al Cardinale Angelo Mai Sui Manoscritti arabi che si conservano in al
cune Biblioteche della Sicilia Mortillaro Opere voi Ili pag 18 J e ne avea co
minciato il Catalogo il prof Salvatore Cusa che ne pubblicò un foglio nel Volume
Ricordo del primo Centenario della Hiblioteca Nazionale di Palermo Palermo 1882
Codicum orientalium qui Panarmi in fi Bibliolheca asservantur Catalogus cu

rante prof Salvatore Cusa
Nel presente Catalogo i Codici sono così disposti

t Codici ebraici n 1 2
II Codici arabi e turchi a musulmani n 3 27 b cristiani n 28 38
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ebraico quadrato del Secolo XV senza punti ed accenti Nei margini
ornati e rappresentazioni a miniatura cavato dal libro di Ester

Meghillath Ester Dentro una piccola membrana dove sono scritte in
ebraico, alcune benedizioni

3 III C 8 Cusa Codicum orientalium qui l anormi in B Biblio
theca asservantur Catalogm II Cartaceo di fogli 362 alto 14 largo 95 m
a 13 linee naskht vocalizzato del Secolo XVI o XVII legatura occidentale
Nel foglio di guardia si legge Alcorano con il Forcano intiero in lingua
araba perfetta non secondo lo scritto che dice in lingua turchesca Di
fatti in capo al foglio 2 di carattere più anticp è scritto Alcoranum lin
gua turcica

Corano Le intestazioni delle Sure le vocali il punto in line de versetti
e le divisioni notate nel margine sono in rosso I fogli Iv e 2r conte
nenti la Sura prima e il principio della seconda sono elegantemente
ornati di cornice a vario colore e rabeschi in oro

4 III D 3 Cusa Calai III Cartaceo di fogli 248 alto 30
largo 20 c a 17 linee carattero magrebino colle vocali scritto nel 1085
Cr 1675 legatura occidentale Nel foglio di guardia è scritto Discorsi

morali o prediche de Turchi in lingua Araba Africana in cui si danno lodi
a Dio ed a Maometto si vituperano gl Infedeli ed i peccatori All ultimo
foglio si trova la soguonte nota dell Amanuense che qui si trascrive colle

sue scorrezioni jv àJ J as j aaaÌjJj xj e dì y
fmViX ftXx y JL jÌA s Aa5 j i Àfi is J x òs5

XJj JiA J XM l j Afi 1
gtyW ù ì cj 3 yj W r c sjy
lfl U Xt j M j Ì iK 0 XÀC À jjÌ iV, i

Corano Sono in rosso i titoli delle Sure V alef di prolungamento le
vocali e le divisioni notate nel testo o nel margine il ivasla è
segnato in verde L intestazione della seconda Sura nel mezzo del
foglio lv è dentro una elegante cornice a rabeschi Sono pure in
cornice le intestazioni delle Sure 7 19 36 48 e 55



r

V III 0 5 Cusa Calai IV Cartaceo di logli 292 alto 168 m
largo 11 a 1B linee minuto ed elegante naskhì vocalizzato filettato in
oro del 1140 Cr 1727 1728 legatura orientale Neil ultimo foglio si
leggo Alcorano di Maometto in lingua araba o turca Il nome del
l Amanuense e l epoca del codico si trovano in fino a piò di pagina C jr

ójnW jv jW xj jjS èlr à i JixU am ò j ù
6 yì J aU M oi à f 3 A aÌXJ
jj a V V Ua a j às jlj j 5 J aN jii

v à3 iì Uj cjv j

Corano Le intestazioni delle Surc e le divisioni principali notate al
margine sino alla Sura 25 sono in bianco su fondo d oro pure
in oro sono i punti finali dei versetti le divisioni minori e le si
gle delle pause in rosso La Sura 1 e il principio della Sura 2 sono
inesse in elegante cornice con rabeschi a vari colori

O III C U Cusa Calai I Membranaceo di 110 fogli alto 138 1
largo 192 m a 7 linee oarattoro magrobino antico colle vocali sbiadito in
alcuni fogli legatura occidentale In fine In un foglio moderno è scritto

Alcorano antichissimo scritto in arabo Africano o di altra mano Que
sto codice ò il più antico e pregevole che abbiamo fra gli Arabi Nel fo
glio precedente a questo di mano moderna i ila5 Sir j Uj
Xt o altro parole insignificanti Il foglio 1 è in bianco nel 2 r sono
alcuni versi del copista e nel 4 r impronto di anelli iscritti arabi

Le prime quattro Surc del Corano Le intestazioni delle Surc sono in
oro a carattere cufico la fine dei versetti ù indicata con tre pun
tini neri però di quando in quando con una piccola foglia o con
una rosetta dorata attorno a cui sono disposti sei globetti tre in
rosso e tre in turchino le divisioni e Vj 1 sono indicate al
margine in lettere cufiche su fondo rosso o turchino dentro un
cerchio dorato e ornato di puntini le lettere però sono quasi sem
pre svanite e alle volte riprodotte in carattere moderno le altre di
visioni sono pure notate al margine in epoca recente Sono in rosso
V alif di prolungamento le vocali il tvasla c ì hamza c in Im chino
il tas cHd e il jiezma
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Le infestazioni delle Sure sono indicate nel seguente modo

Sura l a C jS x km cjUS 1 Jv
2 X 0 O j ij Ù V 285 versi invece di 286

3 J UùU i3 4 Aj MAMIf J 4 jU LmÀ

t fi B lj Cartacoo di togli 17 alto 207 largo M2 a 18 linee
carattere naskhì vocalizzato dol Secolo XVUI i legatura moderna in
pergamena

Le Sure del Corano dalla 78 all ultima In fine la Sura prima Le inte
stazioni delle Sure e i punti finali dei versetti sono in rosso Però
detti punti talora non sono messi a posto e spesso è sbagliato il
numero dei versetti indicato a principio dei capitoli del resto la
scrittura è chiara e corretta

H III C 2J Cartaceo di fogli 137 alto 205 largo 13 da 10 a
20 lineo Carattere magrobino dol Secolo XVI o XVII sonza vocali Lo
intestazioni o alcuno parti del tosto in rosso mutilo dol principio o della
fine rilegato in pollo Nel risguardo Libro sou Ufficio doi Maomettani
cou molte suo devozioni o modo di dirlo a suo tempo Composto da loro
antichi Santoni Scritto in arabo africano

Raccolta di molte Preghiere musulmane delle quali nel testo o in mar
gine si dichiarano i pregi Mancando il principio e la fine del Ms
non si può rilevare il nome del compilatore Le Preghiere si distin

guono V una dall altra per mezzo della formola M S messa in
nanzi 11 primo foglio comincia colle parole j vX li

À/jUM k Ì f j Ux 0
Noto soltanto le Preghiere che sono precedute dal nome dell au

tore o per qualunque modo degne di essere ricordate

F 3 Preghiera di Abtì Zakariyya Yahya b Aqiba Comincia colla prima
Sura e col versetto del Trono S 2 250



F Cv Proghiera attribuita ad Alni al Qadir al G ilànì iti nel 501 Co

mincia Sài MajN
F 8 Preghiera in cui si contiene il versetto del Trono Comincia

ùUoA M Cr X

F 9v Lunga preghiera di As S àdhili m nel 050 Comincia
ù

F 10 v Altra dello stesso chiamala jj nI v 2 Comincia Ì ZiA
j a U t Sulla quale cfr questi Cataloghi pag 2G0

F 27v L altra ben nota preghiera dello stesso delta OV V 3
Comincia 1 l l Pubblicata da Ilaneberg Zeliseli d D
M C voi VII pag 13

F 33 Orazione di quei della Mecca tl uJ JjM Uì Comincia aN 5

Uà U a
F 33 v La preghiera dell alleanza insegnala da Gabriele a Maometto

IM

Comincia òl àjJ A y 3
F 35v Di Abd al Qadir al G ilànì m nel 501 Comincia òS

iV wv j È quella ricordata nel Cat Mus Brit
pag 91

F 48 T Di Ali al Mahéubl Comincia Ij jum ÌSl

P 49 v Di As S àdhilr JXàJl te v
4 A 4 Uà VÌ V t jj Nàb òy U Comincia

f/ l
F 51 v Di As Safi ì A r u f Wl gj j i Àk lA

JaAiw l J c5 iV j4 j53 Comincia ffr
iL JX i

F 55 Altra chiamata ìTjL vj 5 Comincia colla prima Sura il prin
cipio della seconda e continua colla invocazione dei soliti nomi
di Dio



F 07 Una preghiera di quelle della prima Sura ty O s
WUM altra della Sura 94 a ijym jCà f 07 v della
SuraDG kà ijy f 08 del versetto del Trono f 70 v
Cfr Cat Bill Dod II pag 87 Dei pregi del versetto del Trono
f 72 v Cfr Rcinaud Monumens ar pers et turcs pag 11 Pre

ghiera di al Khidhr f 74 v della Sura 80 j j ia i f 70 una

di quelle della Sura 30 ìjy f 77 della Su
ra 112 tf bé tS ìjy f 80 v

F 79 Lunga preghiera in versi d ignoto autore colla invocazione dei

soliti nomi di Dio Comincia aW i Cw j
F 81 v Altra della stessa natura in prosa

F 86 v Preghiera pel vespro X 4r jta S
Isa Ìj aìsJì j j cs il w Co

mincia jUjill i iH l Vl
F 118 Per molte ore della giornata

F 119 v Una molto lunga di anonimo Comincia ffr
l AJuly J

Verso la fine del Codice sono riferite molte tradizioni di Pre
ghiere ricavate da varie sorgenti 1

t Accenno in questa nota i libri che vi sono citati f 75 y V LfiixM li f

H aJ 0 e 0 e f 1 2 uul 5 j sM dello stesso Tha àlabl sul
quale autore m nel 875 o 87 i cfr H Khal II pag 042 c Cai Mus Brit pag 01

F 83 jì A iéW jSy jmi cjUS j e f 110 v tjUT
jj dello stesso Nadwaraml sec VIU 1X sull ultima opera si vegga

II Khal IV pag 504 F 91 v jSjaW kfìjfXlS A M j
sulla quale Opera di Al Bùnì m nel 822 cfr H Khal V pag 337 e Cat IHbl
lìodl II pag 83 F 99 òjUU Ój oUf ij trattato attribuito da
da H Khal IV pag 275 e Suharawardì m nel 032 cfr A Cat of the Dibl Sprcn

r/eriana pag 49 F 111 v cjyjj Js Sy su Zarrùq m nel 890
si veda Cai Mus Brit pag 297 e Loth A Cai of the ar Library of the India



9

XII C 15 Cusa Catal VJ Cartaceo di 08 fogli alto 11
largo 8 a 7 linoe filottato rosso carattere naskhì vocalizzato con i ti
toli occ in rosso legatura in pollo dol 1187 Cr 1773 Noli ultimo foglio
ò scritto Indice del contenuto nel Codice Otto Suro doli Alcorano o una
preghiera Commonto in turco dotto bellissimo Nomi di Dio e di Maometto
Preghiera in turco od esplanazioni Preghiera in arabo Capitolo in turco
soguito da cifro di numeri o lotterò numeriche Altro progliioro o comenti
in turco Quadrati collo soguonti parole ripotuto più volto Muhamed

n

Abubekor Omar Otbman Ali Duo altro preghiere Anno 1187 eh ò l orso

ai 31 661 noquollo in cui fu scritto il Codice

Raccolta di preghiere contenente

1 Le Suro del Corano 30 f 1 v 48 f 12 v 07 f 22 v 78
f 28 r i 112 31 v 113 f 31 v 114 f 32 r i 1 f 33 v

Mancano però due fogli della Sura 30 Alla Sura 1 sicgue imme
diatamente una preghiera in arabo la quale comincia j j

aX J A a n lZ A t A U AAJ Àjj

2 Le seguenti preghiere e comenti di preghiere

F 35 C f l w y é in turco

39 v
1

S ib in arabo

U J ,U5 j tÀi b,t in arabo sulla fine in

53 C ÀA Uj j in turco

00 v ÀA sò in arabo

63 v IstW o l ,J in turco

05 leC M 4 j4 in arabo poi in turco

71 v lca SòsA in arabo e turco

Office pag 98 P HI J vJl J HyU A jtt y ljCS t f
opera delTirmidhl notala da H Khal VI pag 385 F 133 ollT

g uJlM jj uSUl J J Tre volte f 93 6 e 414 l Autore di que
sta raccolta cita una scrittura di suo padre aM A j x5 a OtX ,ctc
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F 81 v A l in turco
S7 v S 4 e Ui in arabo e turco

isji/o Icì in arabo e
jil Icì iX in arabo

07 v a sin HAV m

IO III C 10 Cusa Catah VI Cartaceo di 153 logli alto 98
largo 75 a 7 lineo carattere nnnklù vocalizzato i titoli o i punti in fino
dei versetti in rosso gli ultimi fogli d altra mano legatura orientale Noi
foglio lv Manuale oratiouum otc Libro et orazioni Maomettano scritto
in turco

Raccolta di preghiere contenente

1 Le Sure del Corano 30 f 2 v seguita da una breve preghiera clic

comincia t M Àfl y jÓ Irfj 07 f 18 v 78
f U v 113 f 28 v IH f 29 r e 1 f 30 v in fine della
quale si dice ou jaJ u j t

2 Le seguenti preghiere e conienti di preghiere

V 32 v V J flfiò z in turco

48 r j LM j à s Uà liX in arabo

55 r fftlàc fl ò g j in turco

56 r A ac Ui in arabo

57 r Icì in turco

65 r JaTt Uì in arabo

70 v às pw Uò ItX in turco

75 r lci liSs, in turco

70 r Ujk3 in turco



11

F 85 r jpj lc in turco
l v in arabo100 v 6LJ U in arabo

109 v jy j i in turco
127 r x Uò G in arabo e turco
145 v ùla s a in turco
149 r ù j a in arabo

f III C 10 Cartaceo di lOfi fogli alto 11 Largo 98 a 7 li
neo fìlottato rosso carattere naskhì vocalizzato in ogni rigo sullo parole
una o due rosetto lo intestazioni in rosso o turchino logatura occidentale
Nel primo foglio Orationos in secta Mahometìs compositao ab Ismaolo
Chusnil lingua turcicft

Libro di prcgbierc cioè

F 1
v S l w C5,l i Ò in ambo

2 v tJ UU L J a v l ò A in arabo

4 v t txìì JU j Isj in arabo

5 r i ax Zj in turco

Ili v u Jl Jla j CSltA òìlt in arabo

22 r a1cc tó fii in turco

23 r idem in arabo

34 r J Xj csUi ib in turco

35 r aI csUj
w

in arabo

3G r j Ì fi yM JU si specil

mali dai quali preservano dieci Sure

i i v J à Ae S lungo comcnto in turco dei nomi di Dio
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F 05 r j h c ò a ura ì 5
72 v U in arabo
T,i v aLs j, bd in turco
89 r iwaX Uà ì in arabo
89 r Uò t in arabo
Seguono alcuni Capitoli in arabo e turco intorno a Preghiere mu

sulmane

F 102 r csUà b sette brevi Preghiere in arabo

Seguono alcuni Capitoli in arabo e turco come sopra e si con

chiude colla nota formola So 5 ktW aWIj i ij V
colla quale finisce il Codice l

1 III C 12 Cartaceo di 71 fogli alto 05 largo 7 a 6 lineo
poro in fino da 7 a 9 lineo carattere nasklii vocalizzato coi titoli in rosso
legatura occidentale Meno alcuno pagino lasciato in bianco i primi 5 lo
gli sono decorati di una cornice non inelegante dentro duo di quoste cor
nici f 4 v e f 5 sono scritto brevi invocazioni a Dio e a Maometto e in
un altra f 8 v è notato Manuale orationum turcicarum lingua turcica

Contiene le seguenti orazioni

F 5 v às ì U A Comcnto de nomi di Dio in turco

12 v tX Uà iX in turco
15 v yi Ui in arabo

1 Dentro il Codice trovasi un foglietto sciolto scritto in brutto magreliino mo

derno in due fogli Vi si trovano le parole della formola as j yS N m j
scritte obliquamente dentro piccoli quadrati e due Capitoli uno sugli effètti bendici di

chi recita i nomi benedetti di Dio i quali sono trascritti SifjUU Uv M 3 é j

e l altro intorno alla preghiera gufò K yCa la piale comincia AM X l

JUM UtU g Wl
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F 18 r jyl in turco
20 r i UU 1 4 in arabo

34 v m tul co3fl v k 1 XA in arabo
Seguono alcuni Capitoli in arabo c turco relativi a Preghiere mu

sulmane però il codice finisce in tronco colla parola Sà M

13 III D 12J Cartaceo Non tenendo conto di alcuni fogli a prin
cipio o in fine con appunti di ricevuto di numeri o di scarabocchi arabi

11 Codice contiene

1 Quattro fogli a 10 lince alti 155 larghi 11 carattere magrebino
senza vocali del secolo XVIII È un frammento di libro di Preghiere
musulmane Comincia colle parole ijjXìO ,aJ ÙaWjj O sVi

e finisce J f
2 Un foglio appartenente a libro di Preghiere musulmane di elegante

carattere magrebino a 16 linee Le frasi ij la con
giunzione ì le vocali e gli altri segni sono in rosso Comincia

ii lsl H j j i e finisce I
3 Dieci fogli a 13 linee alti 21 c larghi 145 mediocre carattere ma

grebino Sono in rosso alcuni versi le vocali e gli altri segni È un
componimento poetico di anonimo in lode di Maometto Comincia
col verso

p ìà j yàsi aHI w j
U Xài

e finisce colle parole a Axl tML y i i S s fó
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14 III C 14 Cartaceo di 11 fogli alto 132 largo 11 ad 11
linee Carattere magrebino le vocali e il titolo in rosso moderno in car
toncino In fine nel cartoncino è scritto Si dimostra la grandezza e po
tenza di Dio Grande e il modo di adorarlo e riverirlo e che si disprezzi
coi peccati In arabo africano

Il principio della ben nota opera di Muhammad b Yùsuf as Ssanùsi m

nel 895 intitolata jv M aJ la madre delle pruove il cui
testo solo o coi comenti trovasi in tutle le principali Biblioteche e
fu pubblicato dal Wolff Si vedano questi stessi Cataloghi pagg 210

e 264 Comincia dopo il bismilldh JU2 N Aa xxÌ JiiS JUI

M y sic j mM ijuufr fX A jj tXs U
asi j À ixl c A sic Sj j jUaS

Lot Àj j e continua sino a foglio 11 v il quale termi

na j j ò jv

15 fili D 4 Cartaceo di fogli 57 alto 27 largo 19 da 17 a 20
linee carattere magrebino del Secolo XVI o XVII generalmente senza
vocali rilegato in pergamena nel dorso e nel foglio di guardia Tractatus
Motti Cordubensis

Contiene

1 F 1 La spiegazione dei termini tecnici della logica di Mose Maimonide
m nel 1204 Cr la cui traduzione in ebraico per opera di Mose

b Tibbon è slata moltissime volte pubblicata Cf Frank JJictionnaire
des Sciences J hilosophiques s v e Fiirst Biblìutheca Judaica II
pag 303 seg

2 F 19 Il ben nolo opuscolo filosofico teologico di Abu Hàmid al Ga
zali m nel 505 intitolalo Ciò che libera dall errore il cui testo
colla traduzione francese fu pubblicato da Scbmolders Essai sur les
écoles philosophiques chez les Arabes Paris 1842 e la sola tradu
zione francese da Barbier de Meynard nel Journal Asiatique 1877
il quale si valse di una edizione del testo e di una traduzione in
turco fatte in Costantinopoli Comincia senza nome di autore dopo

il bismilldh gtaxWj J aÀJI jUU uilà
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ì F 42 Altro opuscolo filosofico teologico del Gazali il cui titolo ma di
carattere diverso trovasi in fine Differenza fra la fede e la em
pietà HaiSSjW ùU GJV x j Àa5 cjUS Cas Comincia dopo

Wlismillóh J J J 1 Jlt jLjìJj Ji Jo 1 f aN

IO Ut C M Cartaceo di fogli 27 altezza 153 larghezza 10 r
da 13 a 15 lineo i fogli 18 19 21 lasciati in bianco Scrittura magvebina
moderna a quanto pare di due mani brutta a principio elegante dal fo
glio 20 in poi L ultima parte è colle vocali od lui in rosso i capiversi e
le intestazioni legatura occidentale Al f 17 v sta scritto Lox Maho
metis dum viverot lingua arabica Orazioni scritte da Maumetto con obli
gazione che tutti li suoi seguaci le dicessero con la presonte ottengono la
sua assistenza o grazia e pordono de suoi poccati e Dio por lo suo pro
ghiere manderà gli angoli acciò gli assistessero In arabo africano

1 F 9 Squarcio di tradizione intorno ad una preghiera per rivelazione
fatta a Maometto per mezzo di Gabriele Il primo foglio sarà slato

quello clic attualmente è il nono il quale comincia w

Jl J aìc aM tèj J U g aata t2 Jj i A f
V M g/

2 F 10 Una lode a Dio la quale comincia dopo il bismilhlh Isa

I v y M e C0S1 seguito cominciando ogni rigo
colle due parole ìC Ijs w

5 F 20 Comincia dopo il bismillóh iH
ùW sic i l w ts N am ùu U a

segue un foglio bianco e poi continua jM U 3 e termina a

f 27 r colle parole M ù j j s a tjaxj yt tfgjf E il prin
cipio della ben nota opera di Muli b Sulaymàn al G aziìli m nel 870
sulla preghiera per Maometto intitolata O aÌ M ò intorno
alla quale si vedano questi stessi Cataloghi pagg 04 204 c 200
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19 III D 18 Cartacoo di fogli 170 alto 21 largo 15 da 13 a
1G lineo naskM generalmente vocalizzato dell anno 958 Or 1551 le in
testazioni in rosso legatura in polle Nel 1 foglio Oatocliismo o più
tosto Lege civile turehesca in lingua turca araba si tratta in essa dello
qualità dei delitti o dolio peno condegne in questa e noli altra vita Si
terminò di scriverò nel principio del mese di Salar doli anno 959 del
l Egira

1 F 1 Preghiera in arabo Comincia U U UjjAas l y i j M

2 F 3 v Breve Trattato in lingua turca a domande c risposte sui do

veri dei Musulmani Comincia dopo il bismttldh cs M

Sjk ai 9 òl ùL l JUat
3 F 9 v Altro simile Trattato in lingua turca intitolato aaàj UT

j JliUM o fUj yj,X U3K Comincia dopo il bismilldh u Uwj

JU

4 F 20 v Alcuni fogli sulle condizioni della preghiera JSa t AIf
5UaM in turco

5 F 23 v Trattato teologico musulmano in lingua turca il primo Ca

pitolo e j Jl jl J i Comincia A i jmI wj j m

G F 159 Altro simile Trattato in lingua turca Comincia dopo il bismil

7 In fine alcune Preghiere etc in arabo

18 III D 1 Cartaceo di fogli 245 alto 32 largo 228 a 27 li
neo naskht sonza vocali ma appositamento sformato con linoo o punti da
renderne difficilissima la lozione Tranne i primi e gli ultimi fogli gli altri
sono disordinati e ricoperti di una membrana sottilissima lo intostazioni
sono in rosso legatura modorna a forma orientale con fermaglio di ar
gento e iscrizione dorata nella chiusura JuXa u ù l In un fo
glio modorno in fino si logge Codico arabo conosciuto sotto il nomo di
Martiniano elio si credette contenere la Storia diplomatica di Sicilia ai
tempi dei Saraceni o fu tradotto corno tale dall ab D Giusoppo Volla o
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pubblicato noli anno 1779 ma cho contiene la vita di Maomotto e suoi di
scondonti

Vita di Maomotto compilata sulle cinque collezioni canoniche di Bukhàrt
Muslim Alni Dàwùd Tirmldhi e Nasàì su Ibn His àm ed altri au
tori classici ricordati in fine del volume Il maltese Giuseppe Velia
sul finire del secolo passato fe credere che il manoscritto contenesse
un carteggio diplomatico della dominazione araba in Sicilia e come
tale fu pubblicato in sei volumi in 4 Pai 1789 92 Per tutt altro
si può vedere il mio lavoro edito ncll Archivio Storico Siciliano N S
anno V Il falso Codice arabo siculo della Bibl Naz di Palermo illu
strato e descritto Pai 1881

f ITI D 7 Cartaceo di G7 fogli alto 28 largo 20 a 27 linoo
carattoro magrobino con tutte le vocali dol Secolo XV assai corroso dalle
tarmo spooialmonto a principio rilegato in pergamena Nel foglio mo
derno di guardia sta scritto Questo Libro arabo non ha ni principio nò
fine e tratta delle Corimonio e dei Riti della Leggo di Maometto citando
vari Autori e i loro dotti socondo cho lo ha inteso ed interpretato
mons Adami arcivescovo di Aleppo venuto in questo Monastoro nel
meso di agosto 179G

Frammento di duo Trattati giuridici del Pellegrinaggio e della Guerra sa
cra di Muhammad b Ruschd comunemente inteso col nome di
Averroe m nel 5 Alla Quistione proposta la quale in succinto
ò ripetuta nel margino e alla Risposta attribuita a Malik m nel 170
e a Ibn al Qàsim m nel 191 segue il comento di Averroe prece
duto dalle parole S,i j X 1 Lo fonti da cui sono ricavate
le quistioni sono le seguenti

Trattato del Pellegrinaggio mutilo a principio

F 23

37

33



18

F 42 U31 yj aJ j ù à U ci 4
43 v rf 3L yj 4 4 gì ti
44 yjl j jjj jj f gU46 Termina il trattalo del Pellegrinaggio M iV t Uf

e comincia quello della Guerra sacra alfli 1 m an

cante della fine

46 ù J ti fO ti59 ùfi tyfj ir jj j ft i
Per le opere di giurisprudenza di Averroe cfr Casiri Bibl

ar hisp t I pag 440 465 4GC e Renan Averroès et VAverr iosme
pag 73

0 III C 3 Cartaceo di fogli 49 alto 208 largo 145 a 14 li
nee scrittura magrebina del secolo XVII o XVIII senza vocali Le inte
stazioni qualclio capilettera il nomo di Maometto e le finiture delle singolo
composizioni in rosso Legatura occidentale Neil ultimo foglio si logge

Dottrina della Legge o Fede maomettana Si chiama il Forcano e va
unito con l Alcorano scritto in arabo africano e nel foglio d appresso di
carattere più antico Lex turcarum lingnfi arabica

Raccolta di componimenti poetici sulla lettura del Corano

1 F 1 v Dopo il bismilhìh

k s f yf ts x5 aM xjH
e dopo altri quattro versi di lodi a Dio e a Maometto

j i s jX sa wj y M qA ax àl yiiW
È una qastda di anonimo intorno alla forma delle frasi simili che

occorrono nel Corano

2 F 14 v Jailil JUÙ L jv t 1 M f s
àlftAAS i iJùdt v jétào x Vlyi

yj JIA vU5 j 4,Jtf Jl Jjàj i l jXaj
ji Jl tfeJ t JjvVl cg cj as yj aM X fi y



I

sóla uiA L M csyiU t u sùy Jtjs tyxì 4 W 1 à V 4 8A f tói
jlSUM i 1 S A l L JojUj Xa j 4r e
fcJh ffl à is J l ijJt Comincia

V Ji fj i Le XX iK UL U LA C k
E dunque ima qastda sulla lettura del Corano secondo il cele

bre lettore Nàti ibi abù Nu aym al Madanì morto nel 109 come
l ha tramandata il suo discepolo Wars morto nel 197 intorno ai
quali vedi Kitàb al Fihrist I pag 36 e le note ivi richiamate

La qastda è della stessa specie di quella di Abù Muzàhini al
Khaqanì intorno al quale vedi Haggì Khalfa IV 539 e 555

3 F 22 v J sic UJI sic C JÒ À t
sicJptfÀS LÌCj JUi Si c S Àm cJìj M Xa jJ

p frV yyoV Comincia jàcjM c UaiJ cUiàis
Malgrado gli errori indicali non può cader dubbio che questa sia

la qastda intitolata Ja di IzZ ad dìn f Abd ar Razzàq ar
Rustaghnl s a jN morto nel 661 sulla differenza che passa tra
la lettera dhad e la lettera tza Haggì Khalfa III 208

4 F 23 v pHxM J UV1 amH gJLi Aaaa La U 6 1 A tf
aa aJ sic OUlscwM A 1 sic jA A s M Comin
cia J L È la qastda ricordata da Haggì
Khalfa IV 230 sotto il nome di kij t f ÀU
Aj acvM jàij di Abù al Hasan Alì as Sakhàwì morto nel 643
E da notare che nel nostro codice i versi sono 65 mentre Ifuggi
Khalfa dice essere 60

5 F 26 Dopo le parole 01 x l seguono senza alcuna indicazione
di autore 25 versi sulla esatta lettura della prima Sura Comincia

jiÀs t oUJji v Uu s jOu jf f s j
e termina a pag 26 v AMI A K Jr V
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i F 27 iS B JJ i a3w11 1 aM r j
s oòj JUi aH Ay j t5 3sv 3i I primi due versi sono

1 4 A M ytf UliU Lqf y M J Jli
r i M Jy tM AH x M

È dunque la qas tda di Sakhàwì ricordata da Ilaggì Khalfa VI 407
collo stesso titolo che si trova nel nostro codice il quale così La a

pag 43 AaUi kAi olijU a 1 X j Uw U sj yV
aM t s j i USft J t iVbS

7 F 43 v aM l ìfl sic ftjlji iN iU aM f wo Co
mincia

Ja a lj JUttJ UU j Ja àj tàl
Questa qasìda attribuita pure al Sakliàwì non ò ricordala da
Haèéi Khalfft e tratta delle vocali del madda ecc in rapporto alla

lettura del Corano

8 F 49 x s aM jjój uUìisH i i XAA a 51 uàlAj Comincia

V f r Lj U i 3Vl j 3 U aM iX L Sono
quattro versi e mezzo attribuiti allo Scheikh Dannisi che non
riesco a sapere chi sia intorno all aìif che viene eliso nel Corano in
line di alcune parole

i III D 15 Cartaceo di fogli 21 alto 19 largo 14 a 2fi linee
carattere magrebino senza vocali mancante dol principio le intestazioni
e lo cifre numeriche in rosso in margine molte aggiunte e correzioni in
parte ritagliato in conseguenza della rilegatura moderna

A principio del Codice in uno dei fogli aggiunti dal rilegatore leggesi a
quanto pare di mano dell ab Giuseppe Velia yu h tJ Ù
Storia di Feltz scritto nel 1097 Cr ì686 leggendosi in fine

a j jA CkaXj Aa Ì y ì te as a 5 ó sic
1097 AÀw ò t

Comincia i j ùy fjòl àj /o ó ij J S Storia
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di Fw dalla sua fondazione all anno SIXS dell Egira Il Co
dice trovasi in gran parte copiato nel Manoscritto della Biblioteca
Comunale di Palermo ai segni Qq E 172 di mano del sac Anto
nio Dakur segretario di Mons Adami venuti tutti e due in Sicilia a
causa dell impostura letteraria di Giuseppe Velia Vi si trova pure
quasi intera la trascrizione e la traduzione italiana e latina del
Can Salvatore Morso Il Mortillaro ne pubblicò il principio testo
e traduzione nel Giornale di Scienze Lettere ed Arli per la Sicilia
tomo XLIV pag 197 Palermo 18113 e nuovamente nel voi Ili
delle sue Opere pag 86 Palermo 1846 Di recente il prof Cusa ne
ha stampato il testo e la traduzione ma non l ha reso ancora di
ragione pubblica

SB III D 1G Undici foglietti scritti da un lato solo di mano
del prof Salvatore Cusa In un foglio di carta dovo sono conservati sta
scritto Alimed ben Abdal el Burnùsi el Fasi Doscriziono della città di
Pez Dono del prof comm Cusa 1G uov 1882 elio lo trovò nella Bibl
Naz di Parigi da servirò comò complonionto alla Istoria di Pez già pub
blicata Si veda il codice procedente a questo

Nel primo foglietto leggesi Supplement arabe 1951 f 72 11 Codice

comincia g iyjò M 0 ac 1 Axl s W 4M tX t
0 pbVt j U j aÌ ULU j t 5 UM

À j A o

III 1 14 Cartaceo di fogli 8 alto iw iargo 182 da 20
a 27 linee Carattere magrobino senza vocali lo intestazioni o i capivorsi
in rosso scritto nel 1128 Cr 1712 oome si legge noli ultimo foglio

JiJlj Sl j Aa J J i
Comincia dopo il bismilhìh 4r AS

Cv aÌ J i yjilì Ò 6 J jl Lg j Ul jj UH
f Assu5 Xft i d Jji i ÒjlAAJ U AÌ AtìÀiit Xk
L Vi AJuW ofyv yBreve Trattato sul Calendario di Muhammad al Fazì ila Fez
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sulla corrispondenza dei mesi stranieri cogli anni e mesi arabi sulle
quattro stagioni le ore della giornata la direzione della qibla i
sette pianeti ecc

S4 III D 10 Membranaceo di fogli 27 numorati noi verso con
cifre arabiche alto 19 largo 14 a linee che variano dalle 11 alle 19 carat
tere magrebino con tutte le vocali e gli altri segni meno del wasla del 894
Cr 1004 alquanto sbiadito nel margine dello osservazioni grammati
cali delle correzioni e qualche verso Innanzi e dopo alcuni fogli di uffi
ciatura cristiana con caratteri semigotici in uno dei quali a principio si
trova scritto Libro intorno alle Palme Opera di Aby Kanom figlio di
Maometto figlio di Ofman Al segestaui Copia fatta da Maomotto figlio di
Acham figlio di Sajd il giorno di domenica 2 di Giumad el tani anno 394
dell Egira in 8 Titolo interpetrato dal sig Antonio Dakur segretario di
mons fermano Adami arcivescovo di Aleppo venuto in Monastero a 18 di
agosto 1796 In fine è la soscrizione dell Amanuense sulla quale si veda
Zeitschrift d D M G t XXVIII pag 505 U5 aN t AXJft i

A vj laì Xj jfi M ùs U S S J S s J
tSAJT jft UXaS ÌIXaJS AXMi a j s ì
A U C kHj JSX Jj MM,j à j t3 J tù,a t
P l r Titolo ripetuto due volte rì l UuJli J vJ jUS

MS 5 j JU kwJ tì NS w j g Comincia f lv Jl
ì a rftfrt lIw,or J jv i Jfi wjS fCÌ

Il Libro della Palma di Abù Hàtim as Sigistànì m nel 255 sulle
cui Opere cfr Kilàb al Fihrid I 58 5 e i libri richiamati nelle
annotazioni Il prof Salv Gusa ne ha pubblicati degli estratti nel li
bro Ex Codiami orìentalium qui in li Bibliolheca Panarmi asser
vàntur Catalogo Excerpta quaedam Pan 1878 pag 25 37 Si ve
dano pure gli articoli del medesimo prof Gusa pubblicati nell or
eluvio Storico siciliano 1873 Il Libro intorno alle Palme

S III D 9 Cartaceo di fogli 85 alto 21 largo 15 a 18 lineo
brutta scrittura magrebina del 1031 Cr 1G22 nel margine aggiunte
correzioni e schizzi a penna di edilizi e di animali descritti nel tosto Nel
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1 ultimo foglio Storio divorso in lingua araba o moraviglio di coso suc
cosse nol mondo Sotto il foglio 84v la sottoscrizione doli Amanuonso

i CJ W I t J CX jlac J ll jjj a lU j
s pie óxà ji aX bUKi s ìm i n
i31 5 ì ÀXjj

Comincia dopo il bismillàh a ì te jL lx ì j esìsti a J x
L Opera cosmografica intitolata Regalo agli intelletti e scelta delle
meraviglie di Abiì Hamid da Granata in nel 505 Cfr Ila i
Kh lfa II 222 Reinaud Géogr d Aboulfeda pag exi Cat Mus Br
pag 440 e pei Codici di Parigi Amari Bibl ar sic I pag 135
Il prof Salv Cusa ne ha pubblicati degli estratti nell opuscolo su
ricordato Ex Codd orr Bibl Pan da pag 1 a 24

III C 4 Cartaceo di fogli 29 alto 18 largo 14 a 15 linoe
naskht del XVI o XVII Secolo generalmente sonza vocali mutilo a prin
cipio o in fine legatura occidentale Nel dorso della legatura è scritto

Mancando il principio e il fine di questo si è solamente conosciuto di
esser materia di Medicina dandosi varie ricotte e cognizioni medicinali
Spiegato da mons Arcivescovo di Aloppo e dal suo Segretario in ago
sto 1796

1 Frammento di Trattato di Medicina d ignoto autore Comincia colle

parole M plJ i jr Noto le seguenti malattie
delle quali si tratta più espressamente jXtati f 2r X J

f 2r f 2 U f 11 v ecc
2 F 1G Una Tradizione À M tì C
3 F lGv r A f òV cjUr t Alcuni estratti del vasto

J i iLessico zoologico di Muliammad b Musa ad Damiri m nell 808
intitolato Vita degli animali sul quale si veda Haggì Khalfa voi Ili
pag 122 Catal Mus Brit pag 215 e i Cataloghi delle principali
Biblioteche di Europa

4 F 24 v Alcuni versi di Avicenna m 428 Ua te u J
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5 F 20 j à jU air yjj c JWti é k S x sc i Uf
E soltanto il principio del Libro che ha il titolo Dono dei He del
medico Ali b Zaiìl sul quale si veda Kit uh al Fili risi, 205 e gli
Autori ivi richiamali in nota

S ni 8 Carfcacoo di ttìgfì 98 alto 21 largo I I 1 la 21 a
28 linoe carattere magrobino sonza vocali del Secolo XVII o XVIII le
gfWftttla occidentale Infino,in un foglio moderno Questo libro insegna
a leggere e scrivere in lingua araba con tutto lo sue regolo e modo di
pronunziare scritto in lingua araba africana

1 F 2 v Cornento dell Agurnìmìa di Khàlid b Alni Allah ail Àzhari
m nel 905 stampalo a Bulàq nel 1843 e nel 1874 di C Comincia

dopo il bismilldh aH Cfr Catal Mus Brit
pag 239 e Calai Bill Dresd ,pa g 79 Il testo della ben nota Gram
matica di Muhammad b Muhammad b Dàwùd as Sanhagì cono
sciuto sotto il nome di Ibn Agurnìm m nel 723 è segnato come in
quello di Dresda con una linea sopra le parole In fine f 28 la
seguente incompleta indicazione dell Amanuense j 4 3 i i

j3y j V1 j l ÀiSt J j J C tE N
Ùj j Àw

2 E 29 Comcnlo dell Agurnìmìa intitolato La perla grammaticale
di Muhammad b Alimad b Ya là m 723 sul quale cfr Catal Mus
Brit pag 239 e la nota di pag 775 Derenbourg Les Manuscrits
arabes de l Escurial 1 pagg 50 e 53 Il testo della Grammatica è in

rosso Comincia dopo il bismilldh WAj jaI yw U XaxM Jjij

nj j V iJ I y I,L 3 j

tH fili A 9 Cartaceo di fogli 229 ossia di 458 pagino nume
rate a 24 26 linee alto 1G largo 105 del Secolo XVIII

Tentativo di Grammatica comparata delle lingue orientali di Anonimo
Nella pag 1 si legge Grammatica arabico syriaeo caldaico hebraea
a punctis aliisque inventis massorelhicis libera seu Grammatica ara
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bico syriaco chaldaica cum maire licbraea et intor se delucide com
paratae ut dilucido uniuseuiusque propria appareat dialeclus ad le
genda et mtelligenda hebraeorum et orienlalitim eine pnnollis scripta

accomodata

4 in D 6 Frammenti ili Vangeli o di spiegazione di Vangoli
corno appresso

Cartaceo di fogli 8 alti 248 larghi W da 14 a ir linee
naskM con alcune vocali te intestazioni in posso

Parte del Vangelo di San Giovanni i coi conienti di
Anonimo m àU JL Il testo del Vangelo è diviso in OÌ U l al fo

glio 2 àe ,1 l V Ma i fogli sono disordinati p gli ul
timi dovrebbero andare prillili

Carta bombicina di fogli 27 alti 25 larghi 10 a 21 linee
Sono tre quatorni o meglio il quarto intiero parte del quinto e parte del
sesto I quatorni sono notati in tutto Ietterò in lingua araba e in cifro
lottoro in lingua siriaca Chiaro naskhi con alcune vocali le intestazioni
in rosso

Vangelo delle domeniche e delle l erie secondo il rito siro nestoriano
pel quale si veda Assemani Bibìioth orient tomo III parte II
pagg 380 380 Nel testo o nel margine è scritto in lettere siriache
il nome della domenica ecc

F 1 comincia colle parole U f c uJ Mail V ohe
fa parte del Vangelo della feria 2 della I settimana del digiuno
segue feria 3 feria 4 f 1 v feria 5 f 2 v feria 0 f 3 Se
conda domenica del digiuno f 4 e feria 0 f 4v Terza dome
nica del digiuno f 5 v e feria 6 f G v Quarta domenica del
digiuno f 7 v e feria 2 f 9 feria 3 f 10 feria 4 a della set
timana a metà del digiuno f 11 Ultima settimana feria 2 f 18
feria3 a f 19 feria 4 f 21 feria 5 f 21 v notte della feria 6
f 21 v giorno della feria 6 f 23 sabato grande f 25 Dome

nica sesta di Resurrezione f 12 v Festa dell Ascensione f 13 v
Domenica dopo l Ascensione f 14v Domenica di Pentecoste

js X wJJ c a v ja S S f 15 v Due Lezioni pel giorno di
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Pentecoste jUV M Cì k ikiitt xcfwJì ùIj/
juX i 4 A a ì ùM JaAS,UN c yJ y fi fi 16 v
Finisce il foglio 27 colle parole s vf lf j w S

Cartacoo di fogli 29 alto 255 largo 17 a 20 linee nasìcht
con alcuno vocali lo intestazioni in rosso

Parte del Vangelo di San Luca coi conienti di Anonimo diviso in d Li
come 8 si trovano qui il primo mancante del principio sino
al sesto mancante della fine Il primo foglio comincia colle parole

j w lK 8 e l ultimo finisce ùs f v

Carta bombicina di fogli 10 sciolti alti 24 B larghi 13 a 28 li
nee Chiaro naskhi con alcuno vocali le intestazioni in rosso

Frammento di Vangelo come quello descritto più sopra 99 h nel inar
gine dentro rettangoli filettati di rosso sono notate in lingua siriaca
le ferie e le domeniche cioè domenica sesta dopo l Epifania
settima feria 0 dopo 1 Epifania colla commemorazione di Aba cat
tolico Feria 4 a di metà del digiuno Domenica quarta del di
giuno Domenica quinta di Resurrezione Ascensione Do
menica dopo l Ascensione Domenica di Pentecoste

tO III C 13 Cartaceo di fogli 29 compresi alcuni non scritti
alto largo 10 a 12 lineo naskhi senza vocali alcuno Ietterò in rosso
rilegato in pergamena In fine Dotrina cristiana o varii orasioni per la
scola in damasco e in Tripoli di Soria

Titolo 3AÌi scwU vX a5 Breve Catechismo a domande e rispo
ste coi Misteri del Rosario le Litanie lauretane ecc

31 III C 18 Cartaceo di 110 fogli non compresi quelli lasciati
in bianco alto 14 c largo 9 a 17 linee brutto carattere naskht senza vo
cali le intestazioni in rosso scritto a Palermo nel 1741 da fr Pietro Ma
ria Kobiè gesuita rilegato in pergamena Of fi e C Di var Divozzioni
della Sig ra Mad ro di Dio e dell angelo Custodo et di Gesù dolciss 10 e an
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geli e s i e prep 1 della Santa Coni 11 o doppo in lingua arabica soritta
mano A foglio 110 dopo quelli notati in bianco è la Bosoriaione del co
pista che qui si trascrive coli ortografia originale ZAì ij ù
fcJS jjVj lymJjj Ajif AM, C À é C j jfrué a c j CaAw j
b j Lj ì UXa a CsX Iju 1741 ji S X ssuM

jjvl w cs jj a L l o kj Iaì5 Ìa a5 j a5 j Vj xJì
J Iàa5 le J j fiJ A e MaH Jaìì t aHÌsi fty j

A principio del Codice sta questo lungo titolo fc5J j fj t Ur

JA i jojli ijSSX j ti J l J I Ui t
Uj U UH ix ùytij fii s s 6JJmk ìAW
jj aa 11s jJs i u j L jj L Jf j 3i wU l jàà J Ji asj

J A AJtJ aM j xj j Uc
È difatti un libretto di Preghiere e Devozioni per Gesù Cristo la

Madonna il Santo Angelo Custode e i Santi con orazioni di San Ba
silio e di San Giovan Crisostomo la preparazione e il ringraziamento
della Comunione Al foglio 2 si trova l Indice delle materie conte

nute nel libro

3 III D 2 Cartaceo di 177 fogli alto 27 c largo 19 a 20 lineo
naslcht senza vocali lo intestazioni in rosso copiato a Roma dal greco
indebita Ibrabiin Jiobiè nel 1701 come si legge nell ultimo foglio
4 f à ìji JuCkJylJ M Ahaj àVjS J j aaÌ Lj UM x j Axke
éjlM jjw A Ì fj Jà jY tójA fl Af J j ÀaICU AÀj j0

Ai jU u j U 5I a kw AÀau iìTjUU J U à pf j

F 1 Titolo ÌÌa oUì J cl a Ài Jl ÀJUN JjL iSt oUf
Lr J j l jf l yjnwutfcjiJI J U A uuJl JììaàU

tJS La Scala del Paradiso di San Giovanni Climaco Alla
prefazione segue l indice de 30 gradini e la vita del Santo scritta
dal monaco Daniele Al foglio ICS comincia l Epistola sui Doveri

dei monaci, colla seguente intestazione à3U s 9

jityj U l j JUm H Altre copie
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della stessa opera si trovano alla Biblioteca Vaticana notate dal
Mai Sor Vet tomo IV pagg 500 528 588 58 Si veda puro
Cai Acad Luyd Bai V pag 85

SS III D 6 i Cartaceo di fogli 144 alto 25 largo 10 r a lineo 20
boi carattere naskht senza vocali le intestazioni in rosso rilegato in polle
colla iscrizione noi dorso Iiodriguez Soo Iesu Tom Ili finito di co
piare a lloma da Ibrabìni Kobiò la festa di Ognissanti nel 1751 corno si

legge meli ultimo foglio x c tf àtb X,IaT y UjaN ò

k aà u JUJ j yj j iui f 7rVjì j am aj éj i i Cl s S i Km fJj i J W J yjl ff Ji AaCa aSSI XuitXX
è l

Àk fjì kk o
Il terzo quarto e quinto Trattato della terza l arie dell Esercizio di Per

fezione e di Virtà Cristiane del padre Alfonso Iiodriguez gesuita
La traduzione araba di tutta 1 opera è stata pubblicata a Bayrùt
nel 1878 7 in tre volumi i primi due tradotti dal padre Pietro
Fromage gesuita e il terzo dal maronita Germano Farhat Comin
cia Aw là j juvU lj ÀaIUM aJIÀU jdsM à AÀ jj U
±s Si j jamhXxW s hU Jl H t U y
jUM J

4 11 11 C 9 Cartaceo di fogli I 18 alto 184 largo 9 a 18 li
nee nitido tUtokht del secolo passato senza vocali rilegatura occidentale
Nel foglio di guardia leggesi Discorsi spirituali sopra i quattro nuovis
simi del pi Sebastiano Izquierdo della Comp di Gesù tradotto da un pa
dre francese in arabo

Libro di Meditazioni sopra i quattro novissimi composto dal padre
Ignazio Clison della Compagnia di Gesù Eccone pertanto il
principio e il titolo Xa Lj t j i 2 yJ j yj i f
Aai Àj lilni M iy aH 0 W jfO J Kt J Aj 6J

r 3 Cj j 7 l XfV aÀU cjlXjft
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ijlk Àjy jA3 j O U òU t j 4 y sic Ji±
j jv i iJ ÀAjU j 3t j U S y t o W, ù UI l

W Ìaj c ljT j J j i SjaUM yU p
o iju

35 III C 6 Cartaceo di fogli 156 oltre alcuni fogli non iscritti
alto 16 largo 105 m a 17 linee bello e chiaro naskM del Secolo XVIII
senza vocali le intestazioni e i punti in fine dei versetti in rosso legatura
orientale A principio del Codice leggesi Esserzzii di santo ingnazio
p il ritiramente del mese dal latino in arabo del p Ingnazzio Clison della
Comp a di Gesù miss ri in soria

Libro degli Esercizi spirituali diviso in due parti nella prima si tratta
dell orazione mentale e nella seconda dei misteri e delle verità
eterne Ignoro se questa sia opera originale del Clison o di altro au
tore e anche se sia traduzione del Clison stesso siccome dall in
dicazione italiana che si trova nel Codice è data da De Backer
Bibliothèque des Ecrivaìns de la Compagnie de Jesus VI 92 Comincia

Òf J gd t A j 5 J M ywJÓM z igi i
jj àUj Jl t Ur aJo X yi

a III C 7 Cartaceo di fogli 276 alto 16 largo 11 a 15 li
nee naskM senza vocali del Secolo XVIII le intestazioni in rosso lega
tura occidentale Nel foglio di guardia si legge Vite e miracoli di
varii Sa 1 e Miracoli Della Verg SS m Cavate Del latino in lingua Ara
ba Dal P Pietro Fromag Missionario Dall a Comp a Di Gesù

Racconti della storia sacra ed ecclesiastica in due parti la prima sui
misteri e i doveri cristiani in generale la seconda sui comanda
menti di Dio e della Chiesa i sette Sagramenti i quattro nuovissimi
e le feste del Signore della Beata Vergine e dei Santi

Quantunque nel testo del ms non sia nominato il padre Pietro
Fromage gesuita missionario in Siria nel Secolo passato n a
Laon 1678 ni 1740 non v ha dubbio che questo sia uno dei tanti
libri religiosi tradotti in arabo da lui e da aggiungere perciò al
l elenco delle sue Opere che si trova in capo alla traduzione amba
dell Esercizio di Perfezione di Rodriguez Beyrùt 1878 Cfr pure
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De Backer IV pagg 246 251 Mai Script Vett tomo IV Zenker
Biblioth orient I pag 199

F 1 Comincia yv XsJ M 3V j àM tfW r i
jZ jl LU ó AXAÌy jj Jl AJJ ù i J
è 0 f J f J

F 74 Indice per materia dei Racconti della Prima Parte

F 76 Comincia la Seconda Parte

39 III D 11 Cartaceo di fogli 78 alto 213 largo 15 da 17
a 19 linee lingua turca scritta in caratteri latini del Secolo XVIII lega
tura occidentale Nel primo foglio Meditazioni per l esercizij di
S Ignazio scritte dal p Ignazio Federici d a Comp a di Gesù in Costanti
nopoli nel 1745

Meditazioni ossiano Prediche per otto giorni di Esercizi Spirituali in due
volumi Oltre una prima Predica d introduzione ogni giorno con
tiene due Prediche divise in esordio e due o tre punti Sono nel pri
mo volume la Predica d introduzione e quelle dei primi quattro
giorni Titolo Sekyz gun surp Ignatiusyn medazagan dualar Ilk
kitab Comincia Aksciam sekyz gun duaja ghirmeden evel Ilk Bua
bu dtjr

Dedimus corpori annum
Demus animae dies
Seponamus domesticas curas

Il Ms è ricordato da De Backer Biblioth des Écriv de la Comp de
Jésus VI pag 140

8 III C 1 Cartaceo di fogli 62 alto 22 c largo 14 da 17 a 19
linee lingua turca in caratteri latini del secolo XVIII legatura orientale

Il secondo volume Ikinji kitab dell Opera precedente Contiene le Pre
diche dal quinto all ottavo giorno degli Esercizi Spirituali Comin
cia Besinjì junyn ilk duasi btidur

tot
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